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permeilo al Marito in eam vindicìam dare, five in difciplina ì five in vendi• 
tione (  cioè potèa venderla per Serva ) veruntamen non occidatur, nec ei 
fcematio corporii fia t.  Se l’ impudico non potea pagare la p e n a ,  era con­
gegnato al Marito anch’ egli in difciplina, vel vinduione. Così il Re Liut- 
prando; poiché prima fecondo le Leggi  del Re R o tar i , era lecito al M a­
rito di uccidere la Moglie e l’ Adultero coki in quel misfatto,: la qual L e g ­
ge dura tuttavia in Modena ed altri Luoghi. Si Scatenarono poi i vizj 
nel Secolo X.  ed allora la difoneftà fu fenza briglia. Fino i Preti per que­
fto vizio divennero diffamati, e nel ftgueme Secolo gran difficultà fi pro­
vò a diftorli dalle Concubine , ch’ eiìi diceano di tenere per Mogli ,  di­
cendo , che non do.vea negarli loro ciò che fi concedeva a i Greci .  M a 
nè pure allora mancarono Donne e Principeire di gran Pietà,  prudenza, 
e illibatezza di vita . Celebri fpezialmente fi renderono Matilda ConteJJa 
DucheiTa di Tofca/ia , e Signora d’ altre Cit tà ,  e Adelafia , o fia Adelaide 
Marchefana di Su/d-, avendo anche amendue dati fegni di molto valore.  
Nè fi dee ta c e re ,  che in que’ tempi due forte di Matrimonio furono in 
u f o , cioè il Solenne fatto con pubblico Rogito , e benedetto dal Sacerdo­
te,- e l’ altro Ciandeftino , cioè fatto in fegrero, e fenza teftimonj; e con- 
tuttociò ancor quefto era permeilo o tollerato . Fu poi abolito nel facro 
Concìlio di T re n to .  Mancato di vita il primo M arito ,  poteano le Vedo­
v e  paffare ad un Secondo;  nè ciò fu mai vietato dalla Chiefa Latina . 
Abbonivano' all’ incontro i Greci  la Bigamia,  e penitenziavano chi due 
volte fi maritava : onde poi nacque l’ impedimento della Irregolarità per 
chi voleva afcendere a gli Ordini S a c r i . Però in que’ tempi più rare che 
oggidì erano le feconde N o z z e .  Ne parleremo di nuovo al Cap. 33.

D I S S E R T A Z I O N E  V E N T E S I M A  P R I M A .

D ello  flato d e ll Italia. , dell’ abbondanza d ’ abitatori , della, 
coltura delle campagne, mutazione delle Città, 

felicità  e infelicità de Secoli barbarici.

F
U o r i  dell ’ iftituto mio farebbe il ricercare , come abbondaffe di P o ­

poli d’ Italia, allorché fioriva la Repubblica e l’ imperio R om ano.  
S’ ha da fare queffa-ricerca per li tempi,  ne’ quali fletterò le noftre con­
trade fottopofte alle Nazioni Settentrionali, per formarne un paragone 

c o ’ tempi prefenti. Allorché i Longobardi calarono in I ta lia , trovarono 
indebolito non poco quefto felicijììmo paefe per disgrazie frefcamente 
patite.  Nell’Anno 565. tal guafto avea fatto in quefte Provincie la Pe- 
fte , che affaiffime migliaia di perfone erano per ite , e vedevanfi Cit­

tà e


